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Si allarga la caserma
Seriate potrà ospitare
anche le carabiniere
Avanzo 2008 di 1,5 milioni, dal rimborso Ici 270 mila euro
Sisana: «Risorse inutilizzate per il vincolo del patto di stabilità»

SERIATE Nuove entrate e un consi-
stente avanzo dal bilancio 2008 dan-
no ossigeno alle casse del
Comune di Seriate che,
patto di stabilità permet-
tendo, ha un fitto program-
ma di opere pubbliche da
realizzare. Tra tutte spicca
quella della caserma che
ospita la tenenza di Seria-
te. Tutta la maschile attual-
mente. Ma con i nuovi al-
loggi che saranno realizza-
ti (350 mila euro a bilan-
cio) a Seriate si vedranno
anche le carabiniere.

La variazione di bilan-
cio, ha spiegato l’altra se-
ra in Consiglio l’assessore al Bilancio
Marco Sisana, impegna le casse comu-
nali per 2.826.000 euro, cifra alla qua-
le corrispondono alcune opere pub-
bliche da realizzare presumibilmente
nel 2010.

«In verità non sappiamo di preci-
so quando si potrà dare il via alle ope-
re. Le risorse ci sono, ma non è possi-
bile usarle tutte a causa del patto di
stabilità. Sembra che la Regione Lom-
bardia stia cercando qualche via di
uscita per i comuni virtuosi, ma di più
non è possibile sapere». Sisana spie-
ga che l’assestamento di bilancio è re-
so necessario da alcune variazioni in-
tervenute nelle Entrate e nelle Uscite.
Sono arrivati 270.000 euro di rimbor-

si Ici da parte dello Stato; 50.000 eu-
ro di addizionale comunale Irpef;

118.000 dal Parco del Se-
rio per la passerella ciclo-
pedonale sul fiume Serio;
minori spese per 147mi-
la euro nel servizio smal-
timento rifiuti; arrivati
69.250 euro dalla Sacbo
per diritti aeroportuali.
«Quest’ultima cifra – spie-
ga Sisana – è destinata ad
alcune abitazioni di Cas-
sinone per mitigare l’im-
patto acustico e l’inquina-
mento da aeroporto. Fare-
mo un regolamento per
definire le modalità di as-

segnazione dei contributi
da utilizzare per cappotti
alle case, doppi vetri o raf-
frescamenti. Le case co-
struite successivamente al-
l’aeroporto non avranno
diritto al contributo». A
queste entrate è stato ag-
giunto l’importo di
1.573.000 di avanzo di am-
ministrazione 2008. Rife-
risce Sisana: «L’avanzo
2008 è stato di due milio-
ni di euro; adesso ne ab-
biamo applicata una par-
te, il resto lo faremo a fine
novembre, con l’assestamento defini-
tivo».

Fra le uscite spicca la cifra di
615.291 euro che viene accantonata
per il patto di stabilità, e che si va ad
aggiungere al precedente accantona-
mento, raggiungendo 1.046.000. «Ma
ancora non bastano e a fine mese com-
pleteremo il capitolo con altri soldi
che il Patto ci blocca» anticipa Sisa-
na. 

Sono stati assegnati 35 mila euro co-
me fondo di sostegno alle famiglie se-
riatesi che hanno perso il posto di la-
voro: prossimamente sarà formulato
e approvato un regolamento per sta-
bilire le modalità di assegnazione dei
contributi comunali.

Sisana ha dunque elencato le opere
pubbliche che stanno a cuore all’am-

ministrazione comunale:
350 mila per la caserma
dei carabinieri dove occor-
re ricavare un’area desti-
nata alle appuntate donne;
250 mila come integrazio-
ne ai lavori in corso per la
realizzazione di 9 minial-
loggi per anziani, un cen-
tro diurno e un’area per
riabilitazione e cura; 650
mila per la sistemazione
dell’ala vecchia della
scuola media Carozzi; 250
mila per mettere a norma
la piattaforma ecologica;

118 mila per la passerella sul Serio;
250 mila per strade e parcheggi.

Il dibattito consiliare ha visto gli in-
terventi dei consiglieri di minoranza
Damiano Amaglio (Albatro Seriate),
Rodolfo Mendez e Carlo Vallenzasca
(Pd). «Un importo di 1.500.000 euro
non può sfuggire alle previsioni di bi-
lancio» (Amaglio); «viene applicato
l’avanzo e a sua volta viene utilizzato
per coprire un avanzo nel Patto di Sta-

bilità» (Mendez). Dubbi e perplessità
a cui ha fatto riferimento il segreta-
rio generale Michele Luccisano spie-
gando che «è una difficoltà reale, og-
gi, per i politici e per gli uffici comu-
nali, riuscire a contemperare fra loro
Patto di Stabilità e Bilancio tradizio-
nale».

Emanuele Casali

L’associazione «Kantutita» chiede alle famiglie le Natività da mettere in mostra. Il ricavato alla Bolivia

Tribulina, adozioni a distanza con l’aiuto dei presepi

L A MOZIONEMI IE

E IL CASO IMPASTATO
TIENE BANCO
ANCHE A SERIATE

Vivace discussione in Consi-
glio comunale a Seriate intor-
no alla mozione presentata da
Morgan Cortinovis di Rifonda-
zione Comunista tesa ad inti-
tolare una via o un edificio a
Peppino Impastato vittima del-
la mafia in Sicilia. Il Consiglio
ha respinto la mozione con i
voti contrari di Lega Nord, Sai-
ta Sindaco e Pdl; favorevoli Pd
e Rifondazione Comunista;
non ha partecipato al voto Al-
batro Seriate. «Penso che una
strada dedicata a Impastato
sia una richiesta democratica.
Voglio invitare questo Consi-
glio comunale a volare più al-
to rispetto a motivi di parte»
(Ines Turani- Pd). «Alla mozio-
ne sono spontaneamente favo-
revole, chi non lo sarebbe? So-
lo che Impastato non è l’unica
vittima della mafia, ce ne so-
no migliaia, anche bambini»
(Antonio Brevi - Pdl). «Impa-
stato merita rispetto. La mo-
zione ha il limite di trasporta-
re insofferenze di altri, di con-
trapporsi a quanto fatto da al-
tri comuni. A Seriate sembra
che ci si debba preoccupare di
educare al rispetto degli edifi-
ci pubblici, vedi la scuola in-
cendiata» (Cristian Vezzoli -
Lega). «Rispettiamo il sacri-
ficio di Impastato per giusta
causa. Si dovrebbero ricorda-
re anche tutte le altre vittime»
(Luigi Vezzoli - Saita sindaco).
«Era giovane Impastato, ap-
passionato di politica, rischia-
va la vita e sapeva di rischiar-
la. Ma non si intitola per gra-
duatoria: val più l’alpino mor-
to a Kabul o l’alpino morto sul
Don? Una via Impastato a Se-
riate non spiegherà niente ai
bambini di Ponteranica per
quella targa tolta». (Damiano
Amaglio - Albatro).

Il presepio

Dall’Africa a Comonte
«Vi racconto il mio Congo»

SERIATE La suggestiva cartolina di
frammenti duecenteschi del castello
dei conti Rivola, sulla collina di Co-
monte, ora Noviziato delle Suore del-
la Sacra Famiglia di Santa Paola Elisa-
betta Cerioli, è stata sede dell’incontro
annuale dell’associazione Mission Sa-
cra Famiglia Onlus. 

Sono state illustrate le opere realiz-
zate nel periodo 2008-2009 nelle mis-
sioni in cui operano le suore della Sa-
cra Famiglia. In Congo sono state co-
struite nuove aule, servizi igienici, at-
trezzature per la mensa,
borse di studio, laborato-
ri per imparare un lavo-
ro. Sono state fornite nuo-
ve coperte alle famiglie,
nuove stoviglie alla men-
sa della scuola, collocati
giochi nel cortile della
scuola. Le suore danno
pacchi di viveri alle per-
sone che bussano alla
porta. In Brasile e Uru-
guay c’è stato l’acquisto e
la fornitura di divise e
giochi per bambini. A questo si deve
aggiungere l’attività di routine: viveri
alle famiglie in difficoltà, materiale sco-
lastico, adozioni a distanza.

In Brasile la missione si trova a Ita-
pevi, città di 300 mila abitanti nella cin-
tura della metropoli San Paolo. Le suo-
re accudiscono circa 150 bambini a
scuola, forniscono cibo e vestiario alle
famiglie. I bambini vivono per lo più
coi nonni in case fantasma e insalubri.
A scuola, dalle suore, hanno da man-
giare. La missione in Uruguay si tro-

va alla periferia della capitale Monte-
video. La gente vive in baracche di la-
miere e cartoni. Le suore si occupano
dell’evangelizzazione, della scuola ma-
terna, delle famiglie in difficoltà.

All’incontro ha partecipato suor So-
lange giovane suora congolese, forma-
ta a Seriate, ora tornata ai bambini del
suo Paese. Suor Solange ha raccontato
della misera vita che molti, troppi bam-
bini conducono in Congo: «I nostri
bambini non possono fare sogni; non
hanno niente, non conoscono e non so-

gnano». Ha raccontato la
povertà estrema in cui vi-
ve una famiglia con otto
figli: 85 dollari al mese
quando il padre lavora;
30 dollari di affitto. «il
papà è un uomo buono –
ha raccontato suor Solan-
ge – ha sempre un sorri-
so e non finisce mai di
ringraziare chi gli dà
qualcosa. A volte si di-
spera perché non ha i
soldi per l’affitto; non

hanno luce; i bambini cercano elemo-
sine». 

A dirigere la riunione era suor Chia-
ra Rivola alla quale ci si può rivolgere
per offerte: 50 euro per adottare una sco-
laresca assicurando ad ogni bambino
libri, penne, quaderni; 40 euro per ac-
quisto di medicinali per patologie par-
ticolari; 150 euro per la costruzione del
centro di formazione vocazioni loca-
li; 100 euro per borse di studio per stu-
denti meritevoli. Info 035.296100.

E. Ca.

CURNOMIIE

IL PARTITO DEMOCRATICO
FA LE PULCI AL SINDACO

Il Partito democratico attacca il sindaco
Angelo Gandolfi, chiedendo chiarimen-
ti sulle tensioni che nelle ultime settima-
ne stanno agitando l’amministrazione co-
munale di Curno. Tremila volantini sono
in distribuzione in questi giorni e sta per
partire una raccolta firme per inviare una
lettera aperta al primo cittadino. «Dopo
una campagna elettorale tutta impronta-
ta sulla trasparenza nei confronti dei cit-
tadini – afferma Massimo Conti, coordi-
natore del circolo locale del Pd – il sinda-
co ora evita di spiegare perchè ha rotto
con Pedretti e cosa succede all’interno del
gruppo consiliare del Pdl». «Al Consiglio
comunale del 29 ottobre – recita il volan-
tino del Pd – il sindaco ha tolto le deleghe
a Pedretti leggendo tre righe. Le motiva-
zioni? Che domanda inutile, l’articolo 28
gli concede di rispondere tra un mese, spe-
rando che la bufera si quieti». Il Pd chie-
de quindi spiegazioni sulla vicenda Pe-
dretti, destituito da vicesindaco, ma an-
che sulla scissione interna al gruppo con-
siliare del Pdl, che ha visto contrappor-
si Ferruccio Innocenti a Fausto Corti, ca-
pogruppo.
«Il 26 ottobre è stata protocollata la boz-
za del Piano di governo del territorio –
continua il volantino –, la coincidenza con
la crisi in atto è evidente: è quello il tavo-
lo su cui si giocano gli interessi. A que-
sto punto sorge un dubbio: quale maggio-
ranza sostiene il sindaco?».
Per saperne qualcosa bisognerà probabil-
mente attendere la prossima seduta del
Consiglio comunale, in cui il sindaco Gan-
dolfi dovrà rispondere all’interrogazione
presentata dall’opposizione il 29 ottobre.

ESORDIENTI  DEL CURNO CALCIOI I I I I

In campo più affiatati dopo l’estate insieme
Un ritiro precampionato solo per le società professio-
nistiche? Anche gli esordienti ‘97/’98 del Curno Calcio,
dallo scorso 22 al 29 agosto, hanno partecipato a un ine-
dito raduno a Barzesto di Schilpario, nell’ambiente sug-
gestivo della Valle di Scalve. L’iniziativa, nata e propo-
sta dall’allenatore Cosimo Sgambelluri, ha ricevuto pie-
ni consensi dalle famiglie dei ragazzi e dagli accompa-
gnatori Piergiorgio Donati, Alessandro Pelizzoli, Lu-
ca Cappuccio e Giovanni Facoetti. «Era da diverso tem-
po che immaginavo questo appuntamento – ricorda Co-
simo Sgambelluri –, è stata decisiva la collaborazione
di genitori e dirigenti, oltre al contributo del parroco di
Schilpario, don Stefano Ravasio». Non solo esercizi e
partitelle, ma anche l’impegno nella vita domestica: di-
visi in quattro squadre, i giovani sportivi hanno prov-
veduto alle pulizie, venendo premiati con giochi, tem-
po libero ed escursioni. Un raduno all’insegna del di-

vertimento: «In primis il mister è caduto dal letto a ca-
stello – ride Alessandro Pelizzoli –, una sera invece i ra-
gazzi erano particolarmente rumorosi e non ci face-
vano chiudere occhio. Abbiamo risolto il problema con
una corsa notturna: la sera successiva hanno rispet-
tato il coprifuoco». Una settimana di sport e un forte
messaggio educativo, al quale gli esordienti hanno ri-
sposto positivamente: «La convivenza è stata un’oppor-
tunità di crescita e conoscenza reciproca – spiega Pier-
giorgio Donati –, abbiamo inoltre notato tra di loro mag-
giore rispetto e aggregazione. La consideriamo un’espe-
rienza faticosa ma stimolante, consigliabile alle società
sportive che operano con i più giovani. A prescindere
dagli ottimi risultati ottenuti sul campo, intendiamo ri-
petere il progetto anche l’anno prossimo, come richie-
sto a furor di popolo dai loro genitori».

Luca Cassia

Suor Solange

SCANZOROSCIATE A Natale
manca ancora più di un mese,
ma nei negozi già si comincia
a respirare l’aria della gioiosa
ricorrenza, con vetrine addob-
bate e ghirlande di fiori. E an-
che nelle case già si pensa a co-
me preparare il presepe, certa-
mente la tradizione più vera
del Natale.

Ed è proprio sul presepe che
punta l’associazione «Kantuti-
ta» (il fiore giallo, rosso e ver-
de, simbolo della Bolivia) di
Tribulina di Scanzorosciate per
raccogliere fondi da destinare
poi al sostegno delle proprie at-
tività, che si concretizzano in
progetti di adozioni a distanza
di bambini boliviani.

Come? «Il nostro obiettivo
sono le adozioni a distanza –
spiega Anna Magri, una delle
volontarie di Tribu-
lina –. Chi vuole im-
pegnarsi in questo
progetto, deve ver-
sare la somma di
162 euro all’anno,
che corrisponde al-
la quota di aiuto da
versare a una fami-
glia boliviana corri-
spondente». 

Ma «Kantutita»
cura anche la salute,
contribuendo a pagare l’assicu-
razione alle famiglie boliviane.
«È da 11 anni che è attiva la
nostra associazione – continua

Anna Magri – grazie alla spin-
ta data dal parroco di Tribuli-
na don Antonio Caglioni che,

al suo ritorno dalla
missione in Bolivia,
coinvolse un grup-
po di persone della
frazione, per avvia-
re progetti di ado-
zione a distanza.
Ebbene, dal 1998
sono già 600 i bam-
bini adottati: ognu-
no ha un suo padri-
no che deve raci-
molare ogni anno

162 euro. E non sempre è faci-
le. Così, per sostenere questi
progetti, si organizzano tante
iniziative, come spettacoli, ce-

ne del povero, incontri di ap-
profondimento, concerti».

Ed eccoci all’iniziativa pro-
adozioni del Natale 2009. Si
tratta di una mostra di presepi,
che verrà allestita dal 19 di-
cembre al 6 gennaio, nella sala
polivalente di Scanzorosciate,
sotto la biblioteca comunale. 

«Un evento importante –
spiega Anna Magri – che può
diventare anche un’occasione
di incontro, di festa e, perché
no, di coinvolgimento e di
informazione sui nostri proget-
ti».

Ma perché la mostra possa
diventare luogo di raccolta di
offerte è necessario che i pro-
dotti esposti, cioè i presepi, sia-

no tanti e di buona fattura. Ec-
co, allora, che da qualche gior-
no è partita una campagna di
informazione sull’evento, dal
titolo «AAA, presepi cercan-
si», che punta a rintracciare fra
le famiglie di di Scanzoroscia-
te il maggior numero di prese-
pi, che poi verranno esposti.
«Facciamo leva sulla sensibi-
lità della gente, che si faccia
avanti a offrire il suo presepe,
per un progetto solidale di
grande portata» spegano gli or-
ganizzatori.

Per informazioni, il gruppo
si ritrova ogni terzo giovedì del
mese, nel salone parrocchiale
di Tribulina.

Tiziano Piazza

L’esposizione 
è prevista 

dal 19 dicembre 
al 6 gennaio.

L’appello: «Fatevi
avanti per il

progetto solidale»

La caserma della tenenza di Seriate

Tra le opere
pubbliche che

avranno la
priorità anche il
centro diurno per
gli anziani e la
ristrutturazione

della piattaforma
ecologica

Le osservazioni
della

minoranza.
Amaglio: «Un
importo di 1,5
milioni di euro

non può sfuggire
alle previsioni

di bilancio»
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